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COMUNE DI SAN CALOGERO 

(Provincia di Vibo Valentia) 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTACOMUNALE 

 
 

N. 43 Reg. Del.   

______________________________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO:Approvazione del Piano del Fabbisogno del Personale per il triennio 2019-2021 e 
                        piano delle assunzioni per l`anno 2019. 
 
______________________________________________________________________ 

 
 
 
 
 

 

 

L’anno duemila diciannove il giorno tredici del mese di marzo di alle ore 12,30, nella sede 
Comunale, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle 
persone dei Signori: 

 

N. 

Ord. 

COGNOME E NOME FUNZIONE PRESENTE ASSENTE 

1 BROSIO Nicola Sindaco x  

2 VENTRICI Natale Domiziano Assessore-Vice Sindaco x  

3 VARONE Sandro Assessore  x 

4 OCCHIATO Maria Concetta Assessore  x 

5 GRILLO   Caterina Assessore x  

 3 2 

 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 
4, lettera a), del T.U.E.L. 18 agosto 2000, n. 267) il Segretario Comunale Dott. Vittorio BIANCO.  
 

Presiede l’avv. Nicola BROSIO–SINDACO - il quale, riconosciuta la legalità dell’adunanza, 
dichiara aperta la seduta ed invita gli intervenuti a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 

 l'art. 39 della legge n. 449/1997, che prescrive l'obbligo di adozione della programmazione 
annuale e triennale del fabbisogno di personale, ispirandosi al principio della riduzione 
delle spese di personale e che le nuove assunzioni debbano soprattutto soddisfare i bisogni 
di introduzione di nuove professionalità; 
 

 l'art. 91 del D.Lgs.n.267/2000, il quale prevede che gli organi di vertice delle 
amministrazioni locali, sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 
personale, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale e che gli enti 
locali programmano le proprie politiche di assunzioni adeguandosi ai principi di riduzione 
complessiva della spesa di personale; 

 
CONSIDERATO che sulla base del testo dell'articolo 6 del D.Lgs. n. 165/2001 per come modificato 
dal D.Lgs. n. 75/2017, la dotazione organica può essere modificata sulla base della 
programmazione del fabbisogno del personale, nel rispetto dei vincoli dettati dalla stessa 
disposizione; 
 
PRESO ATTO che, sulla base delle previsioni di cui al D. Lgs. n. 75/2017, sono state emanate le 
“Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle 
amministrazioni pubbliche”;  
 
CONSIDERATO che il piano triennale dei fabbisogni di personale deve essere definito in coerenza 
con l'attività di programmazione complessiva dell'ente, la quale, oltre ad essere necessaria in 
ragione delle prescrizioni di legge, è: 
 alla base delle regole costituzionali di buona amministrazione, efficienza, efficacia ed 

economicità dell'azione amministrativa; 

 

 strumento imprescindibile di un apparato/organizzazione chiamato a garantire, come 

corollario del generale vincolo di perseguimento dell'interesse pubblico, il miglioramento 

della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese; 

PRESO ATTO che, secondo l'impostazione definita dal D.Lgs. n. 75/2017, il concetto di “dotazione 
organica” si deve tradurre, d'ora in avanti, non come un elenco di posti di lavoro occupati e da 
occupare, ma come tetto massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve determinare per 
l'attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale, tenendo sempre presente nel caso 
degli enti locali che restano efficaci a tale scopo tutte le disposizioni di legge vigenti relative al 
contenimento della spesa di personale e alla determinazione dei budget assunzionali. 

 ATTESO dunque che il quadro normativo in materia di spese di personale degli enti locali:  
 pone una serie di vincoli e limiti assunzionali inderogabili posti quali principi di 

coordinamento della finanza pubblica per il perseguimento degli obiettivi di contenimento 

della spesa e di risanamento dei conti pubblici;  
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 prevede che tali vincoli e limiti si applichino, nonostante l'estensione a tutti gli enti locali 

del pareggio di bilancio introdotto dalla Legge di stabilità 2016, tenendo conto del fatto 

che gli enti locali siano stati o meno soggetti al patto di stabilità interno nel 2015; 

 prevede che tali vincoli e limiti debbano essere tenuti in debita considerazione nell'ambito 
del piano triennale dei fabbisogni di personale in quanto devono orientare le scelte 
amministrative e gestionali dell'ente al perseguimento degli obiettivi di riduzione di spesa; 
 

VISTO l'art. 1, comma n. 557, della legge296/2006, per come modificato da ultimo dai D.L. n. 14 e 
50/2017 il quale dispone che gli enti già sottoposti al patto di stabilità non possono superare la 
spesa per il personale media del triennio 2011/2013 e non possono nell'anno 2018 effettuare 
assunzioni a tempo indeterminato per una spesa superiore al 25% di quella per le cessazioni 
verificatesi nell'anno precedente, percentuale che sale al 75% per i comuni che hanno un rapporto 
tra dipendenti e popolazione in linea con quello previsto per gli enti dissestati, percentuale che 
sale al 90% per i comuni che hanno un rapporto tra dipendenti e popolazione in linea con quello 
previsto per gli enti dissestati e che lasciano spazi finanziari inutilizzati inferiori all'1% delle entrate 
correnti, percentuale che è fissata nel 100% della spesa dei dipendenti cessati nei comuni con 
popolazione compresa tra 1.000 e 5.000 abitanti che hanno un rapporto nel triennio precedente 
calcolato nell'ultimo anno tra spesa del personale e spesa corrente inferiore al 24%; percentuale 
che sale al 100% dei risparmi derivanti da cessazioni di vigili che sono destinate a nuove assunzioni 
di vigili; nonché che si possono utilizzare le quote destinabili a nuove assunzioni delle cessazioni 
del triennio 2014/2016 (capacità assunzionali degli anni 2015, 2016 e 2017) non utilizzate a tale 
fine e che tali risorse possono essere destinate ad assunzioni con procedure ordinarie 
(deliberazione della sezione autonomie della Corte dei Conti n. 26/2015) e che in tutte le regioni è 
stato attestato il completo riassorbimento del personale in sovrannumero degli enti di area vasta; 

VISTO che, allo stato attuale della normativa, per gli anni 2019/2020/2021 le capacità assunzionali 
sono fissate per tutti gli enti locali nel 100% dei risparmi derivanti dalle cessazioni dell'anno 
precedente, cui si aggiungono le quote delle capacità assunzionali del triennio precedente non 
utilizzate;  
 
VISTO l'articolo 3, comma 5, D.L. 24 giugno 2014, n. 90 che recita: "Negli anni 2014 e 2015 le 
regioni e gli enti locali sottoposti al patto di stabilità interno procedono ad assunzioni di personale 
a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente 
corrispondente ad una spesa pari al 60 per cento di quella relativa al personale di ruolo cessato 
nell'anno precedente. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 16, comma 9, del decreto legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. La predetta 
facoltà ad assumere è fissata nella misura dell'80 per cento negli anni 2016 e 2017 e del 100 per 
cento a decorrere dall'anno 2018. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 1, commi 
557, 557-bis e 557-ter, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. A decorrere dall'anno 2014 è 
consentito il cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a 
tre anni, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è 
altresì consentito l'utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà 
assunzionali riferite al triennio precedente. L'articolo 76, comma 7, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e' abrogato. Le 
amministrazioni di cui al presente comma coordinano le politiche assunzionali dei soggetti di cui 
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all'articolo 18, comma 2-bis, del citato decreto-legge n. 112 del 2008 al fine di garantire anche per 
i medesimi soggetti una graduale riduzione della percentuale tra spese di personale e spese 
correnti, fermo restando quanto previsto dal medesimo articolo 18, comma 2-bis, come da ultimo 
modificato dal comma 5-quinquies del presente articolo." 
 
VISTO l'articolo 3, comma 6 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90 che recita: "I limiti di cui al presente 
articolo non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie protette ai fini 
della copertura delle quote d'obbligo." 

VISTO l'articolo 9, comma 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, il quale testualmente recita: “28. A 
decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le 
agenzie, incluse le Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, le università e gli enti 
pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 
modificazioni e integrazioni, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura fermo 
quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le 
stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a 
contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché 
al lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento 
di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. I limiti di cui al primo e al secondo 
periodo non si applicano, anche con riferimento ai lavori socialmente utili, ai lavori di pubblica 
utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del personale sia coperto da finanziamenti 
specifici aggiuntivi o da fondi dell'Unione europea; nell'ipotesi di cofinanziamento, i limiti 
medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri soggetti. Le 
disposizioni di cui al presente comma costituiscono principi generali ai fini del coordinamento 
della finanza pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli enti 
del Servizio sanitario nazionale. Per gli enti locali in sperimentazione di cui all'articolo 36 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per l'anno 2014, il limite di cui ai precedenti periodi è 
fissato al 60 per cento della spesa sostenuta nel 2009. A decorrere dal 2013 gli enti locali possono 
superare il predetto limite per le assunzioni strettamente necessarie a garantire l'esercizio delle 
funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore sociale nonché per le spese sostenute 
per lo svolgimento di attività sociali mediante forme di lavoro accessorio di cui all'articolo 70, 
comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Le limitazioni previste dal presente 
comma non si applicano agli enti locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale 
di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive 
modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Resta fermo che 
comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse 
finalità nell'anno 2009. Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste dal presente comma le 
spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. (…). Il mancato rispetto dei limiti di 
cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Per le 
amministrazioni che nell'anno 2009 non hanno sostenuto spese per le finalità previste ai sensi del 
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presente comma, il limite di cui al primo periodo è computato con riferimento alla media 
sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009.” 

VISTO inoltre il comma 234, art. 1 su richiamato che recita: “Per le amministrazioni pubbliche 
interessate ai processi di mobilità in attuazione dei commi 424 e 425 dell'articolo 1 della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, le ordinarie facoltà di assunzione previste dalla normativa vigente sono 
ripristinate nel momento in cui nel corrispondente ambito regionale è stato ricollocato il 
personale interessato alla relativa mobilità. Per le amministrazioni di cui al citato comma 424 
dell'articolo 1 della legge n. 190 del 2014, il completamento della predetta ricollocazione nel 
relativo ambito regionale è reso noto mediante comunicazione pubblicata nel portale 
«Mobilita.gov», a conclusione di ciascuna fase del processo disciplinato dal decreto del Ministro 
per la semplificazione e la pubblica amministrazione 14 settembre 2015, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 227 del 30 settembre 2015. Per le amministrazioni di cui al comma 425 dell'articolo 1 
della legge n. 190 del 2014 si procede mediante autorizzazione delle assunzioni secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente” 

 RICHIAMATO inoltre il testo del comma 1-quinquies dell'art. 9 del D.L. n. 113/2016 che dispone 
che non è possibile effettuare assunzioni di personale a qualunque titolo, comprese le 
stabilizzazioni e le esternalizzazioni che siano una forma di aggiramento di tali vincoli, da parte 
dei comuni che non hanno rispettato i termini previsti per l'approvazione dei bilanci di previsione, 
dei rendiconti e del bilancio consolidato.  

CONSIDERATO che per quanto attiene ai limiti finanziari previsti dalla L. n. 208/2015 (legge di 
stabilità 2016) in caso di assunzione di personale, con decorrenza dall'anno 2017, si applica il 
comma 723 che dispone: “In caso di mancato conseguimento del saldo di cui al comma 710, 
contenimento dei saldi di finanza pubblica, gli enti di cui al comma 709 devono conseguire un 
saldo non negativo nell'anno successivo a quello dell'inadempienza, nel caso di non rispetto di tale 
limite l'ente non può procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia 
tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di 
somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. È fatto altresì 
divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi 
della presente disposizione”; 

CONSIDERATO ai fini dell'impiego ottimale delle risorse come richiesto dalle Linee Guida che: 
- nonsi rileva la necessità di  distribuzione del personale tramite la mobilità interna ed 

esterna; 

- in caso di esternalizzazioni, devono essere rispettate le prescrizioni dell'art. 6-bis, D.Lgs. 

n. 165/2001; 

DATO ATTO che:  
- l'ente ha rispettato nell'anno 2017 i vincoli del pareggio di bilancio e che la relativa 

attestazione è stata trasmessa alla Ragioneria Generale dello Stato; 
- il rispetto dei vincoli del pareggio di bilancio è previsto anche per l'anno 2018 ; 
- il comune ha attivato la piattaforma telematica per la certificazione dei crediti di cui 

all'articolo 27 del D.L. n. 66/2014; 



 

 

6 

 

- ai sensi dell'articolo 9, comma 1-quinquies, del D.L. n. 113/2016 il comune ha approvato il 
bilancio preventivo 2019 con delibera C.C. n. 18  del 28.03.2019 ; 

- ha approvato il Piano della performance con delibera della  Giunta comunale  n. 16 del 
08.02.2019 ;  

- l'Ente ha approvato il Piano delle azioni positive 2019/2021 con delibera della  Giunta n. 
04 del 17/01/2019; 

- ai sensi dell'articolo 9, comma 1-quinquies, del D.L. n. 113/2016 il comune ha approvato il 
conto consuntivo con delibera del Consiglio n. 41 del  01.12.2018; 

- ai sensi dell'articolo 9, comma 1 quinquies, del D.L. n. 113/2016 il comune ha trasmesso 
alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche i dati del consuntivo; 

- chesi è preso atto dell'assenza di personale in eccedenza e in soprannumero; 
 
VISTA la deliberazione della sezione autonomie della Corte dei Conti n. 27/2014 sul calcolo dei 
risparmi derivanti da cessazioni che non sono stati utilizzati per finanziare nuove assunzioni nel 
triennio precedente; 

VISTA la deliberazione della sezione autonomie della Corte dei Conti n. 25/2017 sulle modalità di 
calcolo dei risparmi derivanti dalle cessazioni del personale negli anni precedenti; 
 
DATO ATTO che ai sensi di quanto disposto dal Regolamento comunale per le modalità di 
assunzione agli impieghi, il Responsabile dell'Area cui afferisce la gestione giuridica del personale 
dovrà provvedere con proprio atto all'indizione dei concorsi e all'approvazione dei bandi, alla 
utilizzazione di graduatorie di altri enti e/o allo scorrimento delle graduatorie ancora valide 
dell'ente; 
 
RITENUTO di dover definire già in questa sede le modalità di copertura dei posti che si intendono 
coprire a tempo indeterminato; 
 
PRESO ATTO altresì che l'Ente non versa né nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui 
all'art. 242 del D.Lgs.n.267/2000, né nelle condizioni di ente ammesso alla procedura di 
riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243 bis del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
CONSIDERATO  chela dotazione organica dell'Ente , di cui alla  deliberazione della G.C. n. 53 del 
30/04/2018 ,  determina un costo teorico di euro  570.166,70ove fosse completamente coperta e 
che la sua rideterminazione non deve determinare il superamento di tale tetto; 
 
CONSIDERATO che è necessario programmare assunzioni di personale al fine di garantire il 
raggiungimento degli obiettivi che l’Amministrazione si prefigge al fine di dotare l'Ente di 
maggiori professionalità capaci di far fronte alle mutate esigenze normative e tecnologiche e che, 
inoltre, la programmazione del fabbisogno si rende necessaria anche alla luce del fatto che n. 02  
dipendenti di categoriaN. 1 D e  n. 1 di Cat,  C  sono stati collocati in pensione nell’anno 2018; 
 
RITENUTO, pertanto, dover avviare una programmazione come di seguito  specificato: 
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c.1 
Istruttore 

 
1 

12  

ORE/SETT.. 

AREA 

Servizi al 

Territorio 

Dalla data di autorizzazione 

della ommissione per la 

stabilità finanziariadegli enti 

locali e fino al 31/12/2019 

€ 

4.966,33 

(6 mesi ) 

Utilizzo  attività lavorativa di 

dipendente a tempo detreminato e 

paziale  di altra amministrazione. 

( Art. 1 comma 557.Legge 311/2004) 

ANNO 2020- NESSUNA PROGRAMMAZIONE 
ANNO 2021-NESSUNA PROGRAMMAZIONE 
 
Da programmare tenendo conto della situazione dell'Ente nell'anno; 
 
EVIDENZIATO che, sulla base delle previsioni di cui al CCNL 21.5.2018, viene superata la 
distinzione all'interno della categoria D tra posizioni giuridiche di accesso D1 e D3, per cui tutti i 
nuovi accessi dovranno essere effettuati in categoria D1 e che i dipendenti in servizio di categoria 
D3 continueranno ad essere inquadrati ad esaurimento in tale categoria e posizione giuridica, del 
che occorre dare atto nella dotazione organica; 
 
CONSIDERATO che ai fini delle c.d. assunzioni obbligatorie questo ente risulta in regola con il 
rispetto delle soglie minime previste dalla  leggen.68/1999; 
 
CONSIDERATAl’assenza di osservazioni in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle 
leggi, allo statuto e ai regolamenti da parte del Segretario Comunale, relativamente al presente 
atto deliberativo; 
 
VISTI: 
 -lo Statuto dell’Ente e i regolamenti comunali vigenti; 
 -il D. Lgs 267/2000; 
 -gli allegati pareri di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art.49 del D. Lgs. n. 267/2000 
- l’allegato parere del Revisore dei Conti 
 
CON VOTI unanimi espressi a norma di legge; 
 

D E L I B E R A 
 
La premessa narrativa è parte integrante del presente dispositivo che qui si intende integralmente 
riportata; 
 
1.Di approvare, il piano delle assunzioni di personale per il triennio 2019/2021   come di seguito 
specificato: 

c.1 

 

Istruttore 

Tecnico 

 

1 
12  

Ore/Sett.. 

AREA 

Servizi al 

Territorio 

Dalla data di autorizzazione 

della Commissione per la 

stabilità finanziaria degli enti 

locali e fino al 31/12/2019 

€ 

4.966,33 

(6 mesi ) 

 

Utilizzo  attività lavorativa di 

dipendente a tempo detreminato e 

paziale  di altra amministrazione. 

( Art. 1 comma 557.Legge 311/2004) 

 
ANNO 2020 - NESSUNA PROGRAMMAZIONE 
ANNO 2021- NESSUNA PROGRAMMAZIONE 
 
2.Di dare atto che il tetto di spesa medio del personale relativo al triennio 2011/2013 risulta  essere  
€ 641.936,01 ; 
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http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=27850&stato=lext
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3.Di dare atto: 

 che le assunzioni di cui al predetto piano risultano programmate nel rispetto dei vincoli di 
spesa dettati dal legislatore; 

 chel'attuale struttura dotazionale di questo Ente non presenta situazione di esubero od 
eccedenza di personale e che, pertanto, non sussiste il vincolo di cui all'art.16 c.2 Legge12 
novembre 2011 n.183; 

 
4.Di procedere quindi nel corso dell'esercizio 2019 all'assunzione del  personale a tempo 

determinato ( Utilizzo  attività lavorativa di dipendente a tempo detreminato e paziale  di altra 

amministrazione( Art. 1 comma 557.Legge 311/2004)come da programmazione del fabbisogno di 

cui  al punto 1 del presente dispositivo,; 

 
5.Di trasmettere copia della presente deliberazione ai soggetti sindacali;  
 
6.Di trasmettere la presente deliberazione al Dipartimento della Funzione Pubblica in 
applicazione delle previsioni di cui al D.Lgs. n. 75/2017 ed delle modalità operative indicate dalla 
Ragioneria Generale dello Stato con la circolare n. 18/2018; 
 
7. di riservarsi la possibilità di adeguare, in qualsiasi momento, il presente Piano annuale e il Piano 
triennale del fabbisogno del personale, qualora si verificassero esigenze o condizioni tali da 
determinare mutazioni del quadro di riferimento, relativamente al triennio in considerazione.; 
 
8.DICHIARARE immediatamente esecutiva la deliberazione ai sensi dell’art. 134 del D. Lgs. 
267/2000.  
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COMUNE DI SAN CALOGERO 
(89842-Provincia di Vibo Valentia) 

 
PROPOSTA di deliberazione della Giunta Comunale  
 

OGGETTO: Approvazione del Piano del Fabbisogno del Personale per il triennio 2019-2021 e 
                      piano delle assunzioni per l`anno 2019. 
.  
 

 
AREA SERVIZI AL TERRITORIO -Parere ex art. 49 del D.Lgs. 267/2000: 

-La proposta è regolare sotto il profilo tecnico. 

         San Calogero, lì __13/03/2019_______________     
                                                                                                                                                             Il Responsabile di Area* 
                                                                                                                                                              Pasquale LAGADARI  

 
AREA AMMINISTRATIVA - Parere ex art. 49 del D.Lgs. 267/2000: 

 
-La proposta è regolare sotto il profilo tecnico. 

  
        San Calogero, lì __13/03/2019___________  

                              Il Responsabile di Area* 
Antonio PONTORIERO   

 
 

AREA ECONOMICA FINANZIARIA E TRIBUTARIA Parere ex art. 49 del D.Lgs. 267/2000: 

-La proposta è regolare sotto il profilo tecnico.  
     San Calogero, lì _13/03/2019_____________ 

Il Responsabile di Area* 
                                                                                                                                                                  Giovanni BALDO  
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Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge: 

              IL SINDACO*                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE* 

         Avv. Nicola BROSIO                                                                                        Dott. Vittorio BIANCO   

ESTREMI DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Responsabile dell’Area Amministrativa certifica che la presente deliberazione:  

 

è stata pubblicata all’albo pretorio in data ______16/05/2019__________________________ 

 

è divenuta esecutiva in data ____16/05/2019________________________________________ 

 

San Calogero ______16/05/2019_________________ 

                                                                                       IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA* 

                                                                               Antonio PONTORIERO 
 

 

 

 
E’ Copia conforme all’originale. Si rilascia per uso amministrativo. 
Lì………16/05/2019………………………………. 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               
IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA* 

                                                                               Antonio PONTORIERO 

 

 

     *  Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 , comma 2, del D. Lgs 12.02.1993, n. 39 
               

 
 


